
- 1 -

LE REGOLE IN CONVITTO AL TEMPO DEL COVID-19
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INTRODUZIONE

OBIETTIVI:

RIPRENDERE A LAVORARE:

 Rispettando le regole

 Possibilmente senza problemi
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Confrontarci sulle procedure le buone prassi, organizzative e
tecniche, destinate a ridurre le probabilità di trasmissione del
contagio COVID-19 Nel Convitto.

Nella convinzione che la massima protezione delle persone nei
luoghi di lavoro sia imprescindibile come la riapertura delle attività
e che per controllare questo particolare rischio è necessario che

«ognuno protegga tutti».

INTRODUZIONE
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Proteggere la salute dei lavoratori

La salute è rappresentata dal completo

benessere fisico, mentale e sociale, non
consistente solo in un'assenza di malattia o
d'infermità.

Evitando i possibili danni

Ovvero le conseguenze di un'azione o di un evento

capaci di ridurre il completo benessere.

OBIETTIVI DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI
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OBIETTIVI DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI

Individuando i pericoli

Ovvero tutte le proprietà e/o le qualità

intrinseche di un determinato fattore capace di
causare danni alla salute.

Valutare i livelli di rischio

La probabilità di quanto un pericolo possa
effettivamente creare un danno alla salute.
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OBIETTIVI DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI

Per poter definire le azioni di prevenzione

Complesso degli interventi necessari (anche secondo la
particolarità del lavoro, l'esperienza e la tecnica) per

evitare o diminuire i rischi nel lavoro, nel
rispetto della salute della popolazione e dell'integrità
dell'ambiente esterno.

….e protezione
…. e delle misure finalizzate a limitare le
conseguenze dannose di un evento,
una volta che questo si è manifestato.
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RICAPITOLANDO E CONTESTUALIZZANDO

COVID-19
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Le misure generali di tutela sono individuate in funzione di
valutazione dei rischi e per definire una programmazione della
prevenzione finalizzata alla eliminazione o riduzione dei rischi,
rispettando i principi ergonomici nell'organizzazione del lavoro.

LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

La “valutazione del rischio” è l’insieme di tutte quelle operazioni,
conoscitive ed operative , necessarie per una Stima del Rischio da
esposizione ai pericoli per la sicurezza e la salute dei lavoratori, in
relazione alle attività di lavoro che svolgono.
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La valutazione del rischio è pertanto una operazione complessa
che richiede, necessariamente, per ogni ambiente o posto di lavoro
considerato, una serie di operazioni, successive e conseguenti, che
dovranno prevedere:

LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

l’identificazione dei pericoli
presenti nel ciclo lavorativo;

la valutazione di esposizione al
rischio per mansione operativa
assegnata al lavoratore.
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Tale processo di valutazione può portare, per ogni
ambiente o posto di lavoro considerato, ai seguenti
risultati:

LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

assenza di rischio di esposizione

esposizione controllata entro i limiti di accettabilità

presenza di un rischio di esposizione.

non sussistono problemi connessi con lo svolgimento delle lavorazioni

si dovranno attuare i necessari interventi di prevenzione e protezione

la situazione deve essere mantenuta sotto controllo periodico
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Il livello di rischio (R) (probabilità che sia raggiunto un livello
potenziale di danno nelle condizioni di impiego o di esposizione ad
un pericolo da parte di un lavoratore) è valutato mettendo a
confronto le diverse combinazioni tra il danno (D) e la probabilità
(P), utilizzando la formula R = P x D (stima del rischio).

P 
(probabilità)

4 4 8 12 16

3 3 6 9 12

2 2 4 6 8

1 1 2 3 4

1 2 3 4 D (danno)

LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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Esempio della scala del parametro «P» (probabilità)

Valore di 
probabilità

Definizione Interpretazione della definizione

1 Improbabile

Il suo verificarsi richiederebbe la concomitanza di più eventi poco
probabili.
Non si sono mai verificati casi analoghi.
Il suo verificarsi susciterebbe incredulità.

2 Poco probabile

Il suo verificarsi richiederebbe circostanze non comuni e di poca
probabilità.
Si sono verificati pochi casi analoghi.
Il suo verificarsi susciterebbe modesta sorpresa.

3 Probabile
Si sono verificati altri casi analoghi.
Il suo verificarsi susciterebbe modesta sorpresa.

4
Molto 

probabile
Si sono verificati altri fatti analoghi.
Il suo verificarsi è praticamente dato per scontato.

LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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Valore di 
danno

Definizione Interpretazione della definizione

1 Lieve Danno lieve

2 Medio
Incidente che non provoca ferite e/o malattie.
Ferite/malattie di modesta entità (abrasioni, piccoli tagli).

3 Grave
Ferite/malattie gravi (fratture, amputazioni, debilitazioni
gravi, ipoacusie,…).

4 Molto grave
Incidente/malattia mortale.
Incidente mortale multiplo.

LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Esempio della scala del parametro «D» (danno o indice di gravità)
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valore definizione tempi interventi

R>8 Rischio elevato
Azioni correttive indilazionabili da
attuare subito (entro 10 giorni)

Adozione di misure preventive e/o
protettive con predisposizione di procedure
operative, addestramento, formazione e
monitoraggio con frequenza elevata.

4≤R≤8 Rischio medio
Azioni correttive necessarie da
programmare e attuare con urgenza
(entro 60 giorni)

Adozione di misure preventive e/o
protettive con predisposizione di procedure
operative, formazione, informazione e
monitoraggio con frequenza media.

2≤R≤3 Rischio basso
Azioni correttive e/o migliorative da
programmare e attuare nel medio
termine (entro 360 giorni)

Adozione di misure preventive e/o
protettive, formazione, informazione e
monitoraggio ordinario.

R=1 Rischio minimo
Azioni migliorative da valutare in
fase di programmazione e da attuare
nel lungo termine (entro 720 giorni)

Non sono individuate misure preventive
e/o protettive. Solo attività di
informazione. Non soggetto a monitoraggio
ordinario.

Non evidenza di rischi specifici

Con questa indicazione si segnala la non
quantificabilità di un rischio specifico e la
conseguente impossibilità di definire
interventi.

LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Tempi e caratteristiche degli interventi di prevenzione per livello di
rischio individuato
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I rischi sono ascrivibili in tre macrocategorie: 

rischi per la sicurezza, 

rischi per la salute,

rischi trasversali.

TIPOLOGIE DI RISCHIO

PER LA SICUREZZA

(Rischi di natura 
infortunistica)

PER LA SALUTE

(Rischi di natura igienico-
ambientale)

RISCHI TRASVERSALI

(Rischi per la sicurezza e 
per la salute)

Strutture Agenti chimici Organizzazione del lavoro

Macchine Agenti fisici Fattori psicologici

Impianti elettrici Agenti biologici Fattori ergonomici

Incedio-esplosioni Condizioni di lavoro difficili
COVID-19
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Gli agenti biologici, a seconda del rischio di infezione che
possono causare, sono suddivisibili in quattro categorie:

Primo gruppo: agenti biologici che 
presentano poche probabilità di causare 

e di trasmettere malattie.

Secondo gruppo: agenti biologici 
che possono causare delle 
malattie. Poco probabile che 
tale infezione si possa propagare 
e sono disponibili efficaci misure 
profilattiche o terapeutiche.

Terzo gruppo: agenti biologici che possono causare 
delle malattie gravi. L’infezione è da ritenersi più 

pericolosa in quanto può propagarsi ma sono 
disponibili efficaci misure profilattiche o 

terapeutiche.

Quarto gruppo: agenti biologici 
che possono provocare delle 

malattie gravi con elevato 
rischio di propagazione. Non 

sono disponibili efficaci misure 
profilattiche o terapeutiche.

RISCHIO BIOLOGICO

COVID-19

I

II

III

IV
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Prima di proseguire proviamo a mettere in pratica quanto ci siamo
detti sulla valutazione del rischio per processo lavorativo:

ESEMPIO 1

LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

P

4 4 8 12 16

3 3 6 9 12

2 2 4 6 8

1 1 2 3 4

1 2 3 4 D

COVID-19
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Ora invece valutiamo un’attività che coinvolge particolarmente i
Lavoratori: ESEMPIO 2

LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

P

4 4 8 12 16

3 3 6 9 12

2 2 4 6 8

1 1 2 3 4

1 2 3 4 D

COVID-19
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Gli interventi devono tendere a ottenere un:

Rischio tollerabile: rischio tollerabile o “rischio non significativo”
o “rischio accettabile”. Il rischio tollerabile non dovrebbe
richiedere ulteriore trattamento.

Rischio residuo: rischio residuo post trattamento. Il rischio residuo
comprende anche i rischi non identificabili.

Principali campi per il 
controllo e riduzione del 

rischio

probabilità di accadimento

gravità del danno

PIANIFICAZIONE INTERVENTI DI PREVENZIONE
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La pianificazione degli interventi di miglioramento, nel tempo, dei livelli di 
sicurezza deve essere strutturata in funzione:

 livello di rischio individuato

 caratteristiche dell’area di intervento  (processo lavorativo, luogo di 
lavoro, lavoratori, macchine e attrezzature, …)

 priorità d’intervento

Nella pianificazione è necessario definire specifiche
procedure di attuazione delle misure di prevenzione
con i soggetti che vi debbono provvedere, a cui
devono essere assegnati unicamente lavoratori in
possesso di adeguate competenze e poteri

PIANIFICAZIONE INTERVENTI DI PREVENZIONE
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A questo punto solitamente parte la domanda:

«Ma noi siamo i lavoratori, per queste cose… ci sono altri che ci 
devono pensare»

Se questa è la domanda dobbiamo obbligatoriamente dare un passo in dietro

 Ricercando le radici della normativa

 Ricordando quale è il ruolo del lavoratore

QUALCHE CONCETTO GENERALE
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La Carta Costituzionale trasforma la salute e la 
sicurezza dei lavoratori, in principi fondamentali 
del Diritto del Lavoro

La Carta Costituzionale trasforma la salute e la 
sicurezza dei lavoratori, in principi fondamentali 
del Diritto del Lavoro

Art. 41 della Costituzione

L’iniziativa economica e privata è libera. Non può svolgersi
in contrasto con l’utilità sociale o in modo da recare danno
alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana.

Art. 32 della Costituzione

La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto
dell’individuo ed interesse della collettività e garantisce
cure gratuite agli indigenti.

QUALCHE CONCETTO GENERALE
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QUALCHE CONCETTO GENERALE

Prima degli anni ’90 la normativa in materia di
sicurezza ha definito le regole ed i principi
fondamentali destinati ad adeguare gli strumenti
operativi (luoghi, attrezzature e macchine) ad una più
sicura attività lavorativa:

Prima degli anni ’90 la normativa in materia di
sicurezza ha definito le regole ed i principi
fondamentali destinati ad adeguare gli strumenti
operativi (luoghi, attrezzature e macchine) ad una più
sicura attività lavorativa:

OBBLIGHI DEI DATORI DI LAVORO - DIRIGENTI E PREPOSTI   
DOVERI DEI LAVORATORI
AMBIENTI, POSTI DI LAVORO E PASSAGGI
PROTEZIONE DELLE MACCHINE
IMPIANTI ED APPARECCHI
IMPIANTI ED APPARECCHI ELETTRICI
MATERIE E PRODOTTI PERICOLOSI
MANUTENZIONI E RIPARAZIONI
MEZZI PERSONALI DI PROTEZIONE ED INTERVENTI D ’URGENZA

D.P.R. 27 aprile 1955 n. 547

“Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro”“Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro”
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QUALCHE CONCETTO GENERALE

SCAVI E FONDAZIONI  
PONTEGGI ED IMPALCATURE IN LEGNAME
PONTEGGI METALLICI FISSI
TRASPORTO DEI MATERIALI
COSTRUZIONI EDILIZIE
DEMOLIZIONI

D.P.R. 7 gennaio 1956 n. 164 

D.P.R. 19 marzo 1956 n. 303 

AMBIENTI DI LAVORO (altezza, cubatura e superficie …)
PULIZIA DEI LOCALI
DIFESA DAGLI AGENTI NOCIVI
SERVIZI SANITARI (visite mediche, cassetta di medic azione)
SERVIZI IGIENICI (lavabi, gabinetti, docce, spoglia toi …)
DISPOSIZIONI PER LE AZIENDE AGRICOLE

“Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle 
costruzioni”
“Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle 
costruzioni”

“Norme generali per l’igiene del lavoro”“Norme generali per l’igiene del lavoro”
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QUALCHE CONCETTO GENERALE

Con l’approvazione del D.lgs. 626/94, i lavoratori ,
ANCHE AL FINE DI RIDURRE GLI INFORTUNI DI TIPO ATTIVO,

diventano parte di un sistema autoregolante e
quindi soggetti attivi

Con l’approvazione del D.lgs. 626/94, i lavoratori ,
ANCHE AL FINE DI RIDURRE GLI INFORTUNI DI TIPO ATTIVO,

diventano parte di un sistema autoregolante e
quindi soggetti attivi

nella individuazione, nell ’analisi e nella 
valutazione dei rischi sul posto di lavoro

nella successiva messa in atto delle 
misure di prevenzione

dal CONTROLLOdal CONTROLLO alla PREVENZIONEalla PREVENZIONE

COINVOLTI
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QUALCHE CONCETTO GENERALE

Il D.lgs. 81/08 procede sulla strada tracciata dal
D.Lgs.626/94 che aveva avviato il passaggio da un
sistema di protezione dei lavoratori esclusivamente di

tipo tecnologico ad un sistema di prevenzione
globale che pone l'individuo al centro degli
interventi destinati a migliorare l'igiene e la
sicurezza aziendale.

Questa resta la vera innovazione assieme
all’istituzione, in ogni azienda pubblica e privata,
di una struttura, specificamente assegnata
all’ attuazione delle misure di tutela (Servizio di
Prevenzione e Protezione) ed all’identificazione di

tutti i soggetti coinvolti.

Il D.lgs. 81/08 procede sulla strada tracciata dal
D.Lgs.626/94 che aveva avviato il passaggio da un
sistema di protezione dei lavoratori esclusivamente di

tipo tecnologico ad un sistema di prevenzione
globale che pone l'individuo al centro degli
interventi destinati a migliorare l'igiene e la
sicurezza aziendale.

Questa resta la vera innovazione assieme
all’istituzione, in ogni azienda pubblica e privata,
di una struttura, specificamente assegnata
all’ attuazione delle misure di tutela (Servizio di
Prevenzione e Protezione) ed all’identificazione di

tutti i soggetti coinvolti.
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QUALCHE CONCETTO GENERALE

I soggetti coinvolti

Datore di lavoro (dirigenti e preposti)
Lavoratori subordinati ed equiparati
Medico competente
Responsabile del servizio prevenzione e protezione
Addetti al servizio di prevenzione e protezione
Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza
Progettisti, fabbricanti, fornitori ed installatori

Tutti i soggetti coinvolti, compresi i lavoratori ,
dovranno contribuire ad attuare le misure generali di
tutela (art. 15)
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QUALCHE CONCETTO GENERALE

Art. 15 – Le misure generali di tutela

Le misure generali di tutela della salute e della s icurezza dei 
lavoratori nei luoghi di lavoro sono:

a. la valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza;
b. la programmazione della prevenzione, mirata ad un comple sso che

integri in modo coerente nella prevenzione le condizioni te cniche
produttive dell’azienda nonché l’influenza dei fattori de ll’ambiente e
dell’organizzazione del lavoro;

c. l’eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia possibile, la loro
riduzione al minimo in relazione alle conoscenze acquisite in base al
progresso tecnico;

d. il rispetto dei principi ergonomici nell’organizzazion e del lavoro,
nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta delle att rezzature
e nella definizione dei metodi di lavoro e produzione, in par ticolare
al fine di ridurre gli effetti sulla salute del lavoro monoto no e di
quello ripetitivo;

e. la riduzione dei rischi alla fonte;
f. la sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno

pericoloso;
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QUALCHE CONCETTO GENERALE

Art. 15 – Le misure generali di tutela

g. la limitazione al minimo del numero dei lavoratori che son o, o che
possono essere, esposti al rischio;

h. l’utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biolo gici sui
luoghi di lavoro;

i. la priorità delle misure di protezione collettiva rispet to alle misure
di protezione individuale;

j. il controllo sanitario dei lavoratori;
k. l’allontanamento del lavoratore dall’esposizione al ri schio per motivi

sanitari inerenti la sua persona e il trasferimento, ove pos sibile, ad
altra mansione;

l. l’informazione e formazione adeguate per i lavoratori;
m. l’informazione e formazione adeguate per dirigenti e i pr eposti;
n. l’informazione e formazione adeguate per i rappresentan ti dei

lavoratori per la sicurezza;
o. le istruzioni adeguate ai lavoratori;
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QUALCHE CONCETTO GENERALE

Il lavoratore

Obblighi

Con il D.lgs. 81/08 si conferma il principio rivoluzionario

tracciato dal D.lgs. 626/94: il lavoratore da mero
destinatario di tutela assume un ruolo di centralità con
specifici obblighi che gli conferiscono la veste di
coautore del sistema di sicurezza aziendale

Il lavoratore non è più soggetto passivo ma si deve attivare, ai
sensi dell’ art. 20 :

“prendendo cura della propria salute e sicurezza e
di quella di altre persone presenti sul luogo di
lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue
azioni od omissioni, conformemente alla sua
formazione, alle istruzioni ed ai mezzi forniti dal
datore di lavoro”
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QUALCHE CONCETTO GENERALE

Altri obblighi

a. contribuire , insieme al datore di lavoro, ai dirigenti
e ai preposti, all’adempimento degli obblighi previsti
a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di
lavoro;

b. osservare le disposizioni e le istruzioni impartite
dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai
fini della protezione collettiva ed individuale;

c. utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le
sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di
trasporto e, nonché i dispositivi di sicurezza;

d. utilizzare in modo appropriato i dispositivi di
protezione messi a loro disposizione;
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QUALCHE CONCETTO GENERALE

Altri obblighi (segue)

e. segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o
al preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi di cui
alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione
di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi
direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle propri e
competenze e possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui alla
successiva lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni
di pericolo grave e incombente, dandone notizia al
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;

f. non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi
di sicurezza o di segnalazione o di controllo;

g. non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che
non sono di loro competenza ovvero che possono comprometter e
la sicurezza propria o di altri lavoratori;
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QUALCHE CONCETTO GENERALE

Altri obblighi (segue)

h. partecipare ai programmi di formazione e di
addestramento organizzati dal datore di lavoro;

i. sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente
decreto legislativo o comunque disposti dal medico
competente.



- 34 -

QUALCHE CONCETTO GENERALE

Un ruolo importante lo svolge

Il rappresentante dei lavoratori (RLS)

è la persona eletta o designata per rappresentare i
lavoratori, con funzioni di carattere consultivo e
propositivo, in materia di tutela della salute e della
sicurezza durante il lavoro.
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QUALCHE CONCETTO GENERALE

Attribuzioni del RLS:

a. accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazion i;
b. è consultato preventivamente e tempestivamente in ordin e alla

valutazione dei rischi, alla individuazione, programmazi one,
realizzazione e verifica della prevenzione nella azienda o unità
produttiva;

c. è consultato sulla designazione del responsabile e degli addetti al
servizio di prevenzione, alla attività di prevenzione ince ndi, al
primo soccorso, alla evacuazione dei luoghi di lavoro e del m edico
competente;

d. è consultato in merito all’organizzazione della formazi one;
e. riceve le informazioni e la documentazione aziendale ine rente alla

valutazione dei rischi e le misure di prevenzione relative, nonché
quelle inerenti alle sostanze ed ai preparati pericolosi, a lle
macchine, agli impianti, alla organizzazione e agli ambien ti di
lavoro, agli infortuni ed alle malattie professionali;

f. riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigila nza;
g. riceve una formazione adeguata;
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QUALCHE CONCETTO GENERALE

Attribuzioni del RLS:

h. promuove l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazi one delle misure
di prevenzione idonee a tutelare la salute e l’integrità fis ica dei
lavoratori;

i. formula osservazioni in occasione di visite e verifiche e ffettuate
dalle autorità competenti, dalle quali è, di norma, sentito ;

j. partecipa alla riunione periodica;
k. fa proposte in merito alla attività di prevenzione;
l. avverte il responsabile della azienda dei rischi individ uati nel corso

della sua attività;
m. può fare ricorso alle autorità competenti qualora riteng a che le

misure di prevenzione e protezione dai rischi adottate dal d atore di
lavoro o dai dirigenti e i mezzi impiegati per attuarle non si ano
idonei a garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro .
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Ora proviamo a vedere COSA FARE E COME 
COMPORTARCI PER CONTENERE I RISCHI COLLEGATI 
AL COVID-19:

Dobbiamo conoscere le azioni di prevenzione e di 
protezione da attuare

A tal fine proveremo a leggere insieme le direttive 
emanate a livello nazionale

PIANIFICAZIONE INTERVENTI DI PREVENZIONE
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La definizione degli interventi di prevenzione e controllo d el rischio
COVID-19 sono strettamente collegati:

 alla DIFFUSIONE DEL VIRUS

 all’adozione a livello nazionale di un PROTOCOLLO D’INTESA per il 

contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19

PREVENZIONE E CONTROLLO DEL RISCHIO

PROVEREMO ORA A CONFRONTARCI PUNTUALMENTE SUI CONTENUTI,
CERCANDO DI:

 vendere come alcune procedure sono state adottate dal CONVITTO

 comprendere come dobbiamo comportarci
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RACCOMANDAZIONI A LIVELLO GENERALE

 massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le

attività che possono essere svolte al proprio domicilio;

 incentivare le ferie maturate e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché

gli altri strumenti previsti dalla normativa vigente;

 siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla

produzione;

 si assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse

possibile rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale

misura di contenimento, con adozione di strumenti di protezione

individuale;

 siano incentivate le operazioni di sanificazione nei luoghi di lavoro, anche

utilizzando a tal fine forme di ammortizzatori sociali;

 siano limitati al massimo gli spostamenti all’interno dei siti e contingentato

l’accesso agli spazi comuni;

 siano favorite intese tra organizzazioni datoriali e sindacali;
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NEL RISPETTO DI QUANTO INDICATO NEL PROTOCOLLO IL
CONVITTO:

ha aggiornato il documento di valutazione dei rischi (DVR);

ha definito specifiche procedure per ridurre le possibilità di

contagio COVID-19;

ha definito specifiche informative per il lavoro in Convitto e

lavoro a distanza.
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AL FINE DI PREVEDERE UNA SERIE DI INTERVENTI DI
CONTROLLO DEL RISCHIO COVID-19 CHE COINVOLGONO
PESANTEMENTE I LAVORATORI

Nella consapevolezza

Nel comportamento
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LEGGIAMO INSIEEME L’INFORMATIVA CHE:

 Ci sintetizza alcune informazioni generali sul «coronavirus»

 Ci indica quali siano le regole da rispettare in Convitto

CONTENUTI DELLA INFORMATIVA

Cos’è il Coronavirus?

I coronavirus (CoV) sono un’ampia famiglia di 

virus respiratori che possono causare malattie da 

lievi a moderate, dal comune raffreddore a 

sindromi respiratorie come la MERS (sindrome 

respiratoria mediorientale, Middle East 

respiratory syndrome) e la SARS (sindrome 

respiratoria acuta grave, Severe acute respiratory

syndrome).
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FEBBRE

TOSSE

RAFFREDDORE

MAL DI TESTA

DIFFICOLTA’ RESPITATORIE

2 gg
14 gg

Quali sono i sintomi

Quanto dura l’incubazione
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LE RACCOMANDAZIONI

CONTENUTI DELLA INFORMATIVA
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POI CI DICE QUALI SONO LE REGOLE DEL CONVITTO

 Modalità di ingresso nel Convitto dei lavoratori

All’ingresso del luogo di lavoro, i lavoratori preposti all’accoglienza e al controllo degli accessi in Istituto,

procederanno alle seguenti verifiche:

• conoscenza da parte del lavoratore della presente informativa e in particolare per quanto concerne:

• l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali;

• la consapevolezza e l’accettazione di non poter fare ingresso nel Convitto se si proviene da zone ad alta

diffusione del virus o se ci sono stati contatti con persone positive al virus nei precedenti 14 giorni;

• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni del Datore di lavoro riguardo le distanze di sicurezza e

comportamenti corretti di igiene;

Il lavoratore che dichiara di non conoscere i contenuti della presente informativa, potrà prenderne conoscenza, 

consultando la copia depositata presso l’ingresso e successivamente richiederla in segreteria.

• controllo della temperatura corporea del lavoratore e adozione dei seguenti provvedimenti:

• la temperatura è inferiore ai 37,5° corporei (ingresso consentito al luogo di lavoro);

• la temperatura è superiore ai 37,5° corporei (ingresso negato al luogo di lavoro, invito al lavoratore a

recarsi presso la propria abitazione e consultare il proprio medico di famiglia)

L’ingresso nei luoghi di lavoro di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID-19 

dovrà essere preceduto da una preventiva comunicazione avente a oggetto la 

certificazione medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone, secondo 

le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale competente.

CONTENUTI DELLA INFORMATIVA
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 Modalità di ingresso in Convitto di soggetti terzi

• Agli ingressi dei luoghi di lavoro un addetto del Convitto provvederà alle seguenti verifiche e controlli di

comportamento:

• far rispettare i percorsi di ingresso e uscita già definiti nei singoli luoghi di lavoro, per

caratteristica del soggetto e specifica di lavoro-servizio reso, riducendo al minimo le possibilità

di contatto con i lavoratori del Convitto presenti;

• gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi e non gli deve essere

consentito l’accesso agli uffici o altri locali chiusi del luogo di lavoro; per eventuali inderogabili

attività di carico e scarico che richiedano obbligatoriamente la discesa dal mezzo, l’autista

dovrà rispettare, rigorosamente la distanza minima di sicurezza da altri soggetti di un metro e

dovrà essere munito di mascherina;

• nel luogo di lavoro - per i fornitori, imprese, trasportatori e/o altro personale terzo – non

potranno usufruire dei servizi igienici utilizzati dai lavoratori del Convitto;

• per le imprese di servizio periodico (pulizie, manutenzione, …) è ridotto, per quanto possibile

l’accesso; qualora fosse necessario e improrogabile l’accesso, i soggetti interessati dovranno

rispettare a tutte le regole del Convitto, ivi comprese quelle per l’accesso dei lavoratori di cui al

punto 2.1. della presente informativa.

+1 m+1 m
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 Pulizia e sanificazione dei luoghi di lavoro

Nei luoghi di lavoro del Convitto maggiormente presidiati dai lavoratori e dove per numero è

maggiore la possibilità di contagio si procederà a una più accurata pulizia degli ambienti, come

in seguito descritto:

• si assicurerà e migliorerà la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei

locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di riposo;

• nel caso di rilevata presenza di un qualsiasi soggetto contagiato COVID-19

all’interno del luogo di lavoro, si procede alla pulizia e sanificazione dei locali

secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero

della Salute;

• si garantirà a fine attività e/o turno di lavoro, ove presenti, la pulizia e la

sanificazione di tastiere, schermi touch e mouse con adeguati detergenti;

• i lavoratori coopereranno nella pulizia a fine turno della postazione di lavoro -

compresi tastiere, schermi touch e mouse - utilizzando i prodotti detergenti messi

a loro disposizione.

CONTENUTI DELLA INFORMATIVA
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CONTENUTI PROCEDURE DI PULIZIA E SANIFICAZIONE

DEFINIZIONI

 PULIZIA: complesso di procedimenti e operazioni atti a rimuovere

polveri, materiale non desiderato o sporcizia da superfici, oggetti,

ambienti confinati e aree di pertinenza;

 DETERSIONE: pulire, rimuovere lo sporco, il grasso, attraverso un

prodotto detergente. Gli sgrassatori hanno forte azione contro il grasso

anche quello più resistente. Un sinonimo di detersione è l’igienizzazione.

 DISINFEZIONE: complesso dei procedimenti e operazioni atti a rendere

sani determinati ambienti confinati e aree di pertinenza mediante la

distruzione o inattivazione di microrganismi patogeni.

CONTENUTI DELLA INFORMATIVA
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CONTENUTI PROCEDURE DI PULIZIA E SANIFICAZIONE

DEFINIZIONI

 SANIFICAZIONE: complesso di procedimenti e operazioni atti a rendere

sani determinati ambienti mediante l’attività di pulizia e/o di disinfezione

e/o di disinfestazione ovvero mediante il controllo e il miglioramento delle

condizioni del microclima per quanto riguarda la temperatura, l’umidità e

la ventilazione ovvero per quanto riguarda l’illuminazione e il rumore.

 STERILIZZAZIONE: eliminazione di tutti i microrganismi e delle loro

spore da oggetti o sostanze varie, ottenuta tramite calore, radiazioni o

agenti chimici sterilizzanti.

CONTENUTI DELLA INFORMATIVA
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CONTENUTI PROCEDURE DI PULIZIA E SANIFICAZIONE

SCELTA DEI PRODOTTI

 I prodotti utilizzati dovranno garantire tutte le fasi previste, ovvero la

pulizia e la sanificazione.

 I disinfettanti attivi nei confronti del SARS COV 2, così come nei

confronti degli altri virus rivestiti, principalmente sono:

 Accelerated hydrogen peroxide – Acqua ossigenata accelerata (0,5%)

 Benzalkonium chloride – Cloruro di benzalconio (0,05%) (CITROSIL)

 Ethyl alcohol – Alcool etilico (70%)

 Isopropanol – Isopropanolo (50%) (Base alcolica)

 Sodium hypochlorite – Ipoclorito di sodio (0,1– 0,5%) (CANDEGGINA)

 Sodium chlorite – Clorito di sodio (0,23%)

CONTENUTI DELLA INFORMATIVA



- 52 -

CONTENUTI PROCEDURE DI PULIZIA E SANIFICAZIONE

SCELTA DEI PRODOTTI

Ricetta per 10 litri di prodotto

CONTENUTI DELLA INFORMATIVA
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PROCEDURE DI INTERVENTO

ESEMPIO PER SANIFICAZIONE

Scegliere i prodotti più idonei e selezionare le attrezzature

adatte per gli interventi

Prima di procedere con qualsiasi intervento gli addetti dovranno

indossare i DPI necessari, ovvero per la sanificazione periodica:

mascherina FFP3 o FFP2, occhiali protettivi o visiera e guanti da

lavoro. In caso di sanificazione post caso covid19 si dovrà indossare

anche una tura di protezione
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SUCCESSIVAMENTE

 Rimuovere, ove possibile, gli oggetti e le attrezzature presenti e

confinarle così da potere procedere con la loro pulizia e sanificazione in un

secondo momento.

 Distaccare attrezzature dalla corrente elettrica prima di procedere con

le attività previste.

 Effettuare pulizia meccanica dall’alto al basso.

 Effettuare detersione e sgrassatura.

 Effettuare disinfezione procedendo dall’alto al basso per concludersi

con il pavimento e procedendo dalla zona meno contaminata a quella più

contaminata

 Al termine delle operazioni manuali, eseguire sanificazione mediante

aerosol per il raggiungimento dei punti ciechi o le aree di difficile accesso.

Riposizionare le attrezzature precedentemente rimosse.

CONTENUTI DELLA INFORMATIVA



- 55 -

GIORNALMENTE A ESEMPIO

 Il lavoratore provvede alla pulizia del proprio posto di lavoro e

dell’attrezzatura, utilizzando prodotti già diluiti e ponti all’uso,

prevalentemente nebulizzati mediante spruzzino. La pulizia della

postazione e dell’attrezzatura viene effettuata prima dell’inizio del lavoro.

Qualora la postazione o l’attrezzatura venga usata da più operatori

nell’arco della giornata, ogni operatore la pulirà al termine di utilizzo.

 I locali destinati ai servizi vengono puliti più volte al giorno usando

detergenti e disinfettanti, fatto salvo eventuali casi di positività COVID,

comunque la pulizia viene effettuata a fine di ogni turno di lavoro

 Le aree di riposo vengono pulite dopo il periodo di fruizione definito in

base all’organizzazione delle pause. L’intervento prevede anche la pulizia

dei distributori automatici, per quanto concerne la pulsantiera e la zona di

prelievo dei prodotti;

 Gli spogliatoi, vengono puliti dopo ogni turno di utilizzo, in base ai turni

di ingresso e uscita.

CONTENUTI DELLA INFORMATIVA



- 56 -

 E’ IMPORTANTE RICORDARE

 Tutte le fasi di intervento devono essere correttamente pianificatea.

 Al fine anche di evitare errori come:

 NON FAR AGIRE IL DISINFETTANTE: tutti i disinfettanti hanno un tempo di azione

(presente in etichetta e sulla scheda tecnica) espresso in minuti che deve essere rispettato.

Non far agire il prodotto vuol dire renderlo inefficace.

 NON SGRASSARE/DETERGERE PRIMA DI USARE DISINFETTANTE CHIMICO: per essere

efficace ogni intervento di disinfezione deve essere preceduto da una pulizia e da una

detersione. Questo poiché lo sporco residuo può proteggere i microrganismi ed in alcuni casi

inattivare il disinfettante.

 USARE DETERGENTI O IGIENIZZANTI COME DISINFETTANTI: disinfettare permettere di

uccidere i microrganismi, igienizzare vuol dire rimuovere solo quelli presenti sul grasso e lo

sporco residuo.

 USARE I DISINFETTANTI SBAGLIATI: i disinfettanti sono diversi, prima di procedere nelle

operazioni, scegliere quello più adatto alle esigenze.

 USARE I PRODOTTI INSIEME AD ATTREZZATURE SPORCHE E NON IGIENIZZATE: quando si

usano certi prodotti insieme alle attrezzature, è fondamentale che anche quest’ultime siano

pulite e sanificate.
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 Precauzioni di igiene personale

Nei luoghi di lavoro si procederà a una più accurata vigilanza sull’igiene personale

dei lavoratori, come in seguito descritto:

• costante vigilanza affinché tutti i lavoratori obbligatoriamente

osservino tutte le precauzioni igieniche e a tal fine:

• ai lavoratori è raccomandato e sostenuto il rispetto delle informazioni

ricevute sulla frequenza e corrette prassi per pulizia delle mani;

• in ogni luogo di lavoro sono disponibili idonei mezzi detergenti per le

mani.
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 Dispositivi di protezione individuale

Nei luoghi di lavoro e nelle attività di lavoro e in caso di scenario di diffusione particolare del

virus, così come definito nel DVR (Documento di Valutazione dei Rischi) (Sez. 7.16 REV.1.20), il

Convitto doterà i lavoratori di adeguati Dispositivi di Protezione Individuale (DPI), come in

seguito descritto:

• qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro

e non siano possibili altre soluzioni organizzative i lavoratori saranno dotati e

rispetteranno l’uso di specifici DPI, conformi alle disposizioni delle autorità

scientifiche e sanitarie;

• se necessario saranno integrate dotazioni e si viglierà sul corretto utilizzo dei DPI,

così come definito nel DVR del Convitto;

• in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sol fine di evitare la diffusione

del virus, potranno essere utilizzate mascherine di tipo diverso da quelle indicate

nel DVR, comunque per tipologia corrispondente alle indicazioni dall’autorità

sanitaria locale.

• nelle aree e negli spazi comuni è obbligatorio l’uso della mascherina di tipo

chirurgico o equivalente.

CONTENUTI DELLA INFORMATIVA



- 59 -

IN SINTESI LE PRECAUZIONI

 IL DATORE DI LAVORO IN FUNZIONE DELLE LAVORAZIONI:

 Assegna idonei DPI

 IL LAVORATORE:

 Li usa e li conserva correttamente

RIASSUMIAMO COME
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Mascherina chirurgica:

 Non ha funzione filtrante in fase inspiratoria, pertanto non protegge

dall’inalazione di particelle aeree di piccole dimensioni.

Mascherina FFP1:

Filtra l’80% delle particelle ambientali con diametro maggiore o uguale a 0,6

micron (µm). Se dotata di valvola espiatoria, non ha funzione filtrante in fase

espiatoria.

Mascherina FFP2:

Filtra il 95% delle particelle ambientali con diametro maggiore o uguale a 0,6

µm (micrometro mm.0,001). Se dotata di valvola espiratoria, non ha funzione

filtrante in fase espiatoria (la valvola espiatoria è per il comfort dell’operatore)

Mascherina FFP3:

Filtra il 98-99% delle particelle ambientali con diametro maggiore o uguale a

0,6 µm. Se dotata di valvola espiatoria, non ha funzione filtrante in fase

espiatoria. Deve essere indossata dagli operatori sanitari che assistono individui

infetti o potenzialmente infetti
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Mascherina chirurgica QUANDO IDOSSARLA:

 NO, in condizioni normali di lavoro a distanza di almeno 1m dai

colleghi;

 SI, qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale

minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative

Mascherina FFP1 QUANDO IDOSSARLA:

NO, se non è prevista nei processi specifici di produzione

Mascherina FFP2 QUANDO IDOSSARLA:

NO, se non è prevista nei processi specifici di produzione

SI, se dobbiamo effettuare interventi di pulizia e sanificazione

Mascherina FFP3 QUANDO IDOSSARLA:

NO, se non è prevista nei processi specifici di produzione

SI, se dobbiamo effettuare interventi di pulizia e sanificazione
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COME IDOSSARLA:

 Tenere il DISPOSITIVO in mano con lo stringinasoverso tra le dita, lasciando gli

elastici liberi sotto la mano

 Posizionarlo sul volto con la conchiglia verso il mento (allungandolo sotto al

mento) e lo stringinaso verso l’alto

 Posizionare l’elastico superiore sulla testa sopra le orecchie, posizionare

l’elastico inferiore attorno al collo sotto le orecchie (o gli elastici dietro le

orecchie)

 Posizionare le dita di entrambe le mani sulla parte superiore dello stringinaso.

Premere lo stringinaso e modellarlo muovendosi verso le sue estremità.

 La tenuta del respiratore sul viso deve essere verificata prima di entrare

nell’area di lavoro. Coprire con le due mani il respiratore evitando di manovrarlo

dalla posizione ottenuta
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COMUNQUE RICORDIAMO

L’uso della mascherina aiuta a limitare la diffusione

del virus ma deve essere adottata in aggiunta ad altre

misure di igiene respiratoria e delle mani. Infatti, è

possibile che l'uso delle mascherine possa addirittura

aumentare il rischio di infezione a causa di un falso

senso di sicurezza e di un maggiore contatto tra mani,

bocca e occhi.
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 Gestione degli spazi comuni

Nei luoghi di lavoro si procederà a un più attento uso degli spazi comuni, come in seguito descritto:

• i lavoratori saranno informati sulle procedure di fruizione degli spazi comuni, degli spogliatoi e

delle zone di riposo, se presenti;

• i lavoratori rispetteranno le indicazioni riguardanti:

• l’orario consentito all’accesso;

• i tempi di ventilazione e di ricambio d’aria;

• i tempi consentiti di sosta;

• l’obbligo di mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone presenti.

• gli spazi comuni, per quanto possibile, saranno riorganizzati in maniera tale da consentire il

mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra gli utilizzatori;

• sarà garantita la pulizia giornaliera e una sanificazione periodica degli spogliatoi;

• sarà garantita la pulizia giornaliera e una sanificazione periodica dei piani destinati al consumo

dei pasti e delle tastiere dei distributori automatici di pasti e bevande.
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CONTENUTI DELLA INFORMATIVA

 Gestione e organizzazione del lavoro

Il Convitto, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, rimodulerà

l’organizzazione produttiva - in particolare l’impiego dei lavoratori, utilizzando come riferimenti

il DPCM 11 marzo 2020 (punto 7) e il CCNL - come in seguito descritto:

• chiusura di tutti i reparti non essenziali o, comunque, di quelli dei quali è possibile

il funzionamento mediante il ricorso allo smart work, o comunque a distanza;

• rimodulazione dei livelli produttivi;

• turnazione dei dipendenti dedicati ai servizi essenziali con l’obiettivo di ridurre al

massimo i contatti tra i lavoratori del Convitto e i lavoratori di soggetti terzi;

• utilizzo del working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il

domicilio o a distanza;

• sono annullate tutte le trasferte, i viaggi di lavoro e di istruzione;

• i lavoratori che utilizzeranno il lavoro agile a distanza, rispetteranno le regole di

produzione e sicurezza impartite dal Datore di lavoro.
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 Gestione dell’entrata e dell’uscita dei lavoratori

Nei luoghi di lavoro dove per numero di lavoratori è maggiore la possibilità di

contagio si procederà a una più attenta gestione delle entrate e delle uscite dei

lavoratori, come in seguito descritto:

• saranno favoriti orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il

più possibile contatti nelle zone comuni (ingressi, spogliatoi, …);

• dove è possibile, saranno utilizzare porte di ingresso e di uscita

differenziate dotare di opportune e chiare segnalazioni d’uso e di

sicurezza.
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 Spostamenti interni, riunioni e attività di formazione

Nei luoghi di lavoro e nelle attività del Convitto e in caso di scenario di diffusione particolare del

virus, così come definito nel DVR (Sez. 7.16 REV.1.20), l’Istituto limiterà al massimo gli

spostamenti interni, le riunioni e le attività di formazione e aggiornamento dei lavoratori, come

in seguito descritto:

• gli spostamenti all’interno dei luoghi di lavoro sono limitati al minimo

indispensabile;

• tutte le riunioni in presenza sono sospese; quelle connotate da carattere di

necessità e urgenza, nell’impossibilità di un collegamento a distanza, dovranno

prevedere una partecipazione ridotta all’estremo necessario e, comunque, nello

svolgimento dovrà essere garantito il distanziamento interpersonale, una adeguata

areazione e pulizia dei locali;

• sono sospese tutte le attività di formazione e di aggiornamento in modalità

frontale, anche se obbligatoria e già organizzata; il mancato completamento

dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini

previsti per tutti i ruoli/funzioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di

lavoro, per l’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non

comporterà l’interruzione e/o la sospensione delle attività collegate allo specifico

ruolo/funzione;
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 Gestione di eventuali soggetti sintomatici

Qualsiasi situazione significativa dei sintomi collegabili al COVID-19 nel Convitto (febbre e sintomi di infezione

respiratoria quali la tosse), diretta o indiretta, deve essere immediatamente comunicata al Datore di lavoro; il

Datore di lavoro o altro soggetto che riceve tale comunicazione adotterà i seguenti comportamenti:

• a. provvede immediatamente all’isolamento del soggetto sintomatico;

• b. annota eventuali contatti tra altri lavoratori e il soggetto sintomatico;

• c. comunica all’ufficio personale la situazione rilevata;

• d. provvede all’immediato isolamento dei lavoratori che hanno avuto contatti con il soggetto

sintomatico.

Il Convitto nella specifica situazione adotterà i seguenti provvedimenti:

• a. avverte l’Autorità sanitaria competente e richiede istruzioni in merito;

• b. il Convitto collabora con l’Autorità sanitaria nell’attuazione delle istruzioni di emergenza

ricevute e, successivamente, nella definizione della mappa dei “contatti stretti” tra la persona

sintomatica e altri soggetti, interni ed esterni;

• c. il Convitto collabora con l’Autorità sanitaria nell’applicazione delle necessarie e opportune

misure di quarantena;

il Convitto, durante l’intero processo di comunicazione e indagine, cautelativamente, imporrà agli eventuali

possibili “contatti stretti” di lasciare il lavoro e di seguire le istruzioni indicate dall’Autorità sanitaria.
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CONTENUTI DELLA INFORMATIVA

 Sorveglianza sanitaria

Nei luoghi di lavoro e per le attività del Convitto la sorveglianza sanitaria, per qualsiasi scenario di diffusione del

virus, così come definito nel DVR (Sez. 7.16 REV.1.20), proseguirà, come in seguito descritto:

• saranno privilegiate, nel periodo di emergenza, le visite preventive di idoneità, le visite a

richiesta del lavoratore e le visite da rientro da malattia;

• sarà garantita la continuità della sorveglianza sanitaria periodica, quale ulteriore misura di

prevenzione a carattere generale, vista anche come strumento di intercettazione di possibili casi

sospetti di contagio e di informazione dei lavoratori.

• per il reintegro progressivo al lavoro di soggetti che hanno subito l’infezione COVID-19, il Medico

competente - previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone

secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale

competente - effettua la visita medica preventiva di idoneità alla mansione di lavoro; stessa

operazione sarà compiuta anche nei confronti dei lavoratori che per motivi di salute si sono

assentati, continuativamente, dal lavoro per oltre sessanta giorni o che, indipendentemente

dalla durata dell’assenza, svolgono mansioni con profilo di rischi particolari.
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